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Art . 2. 

« È au to r i zza t a la spesa di l ire 9,300,000 
d a inscriversi nella p a r t e s t r a o r d i n a r i a del 
bi lancio dei lavori pubblici per l 'esercizio 
1910-11, nel modo seguente : 

а) l ire 800,000 per p rovvede re ai l avor i 
di sgombero e di provvisor io r i a t t a m e n t o 
delle s t r ade in te rne ed es terne, alla demo-
l iz ione e al punte l lamentO delle case dan-
neggia te , a l l ' a t t uaz ione di provvisori mezzi 
di comunicazione, e ad a l t r i bisogni ed opere 
u rgen t i di interesse, sia comuna l e , che pro-
vinciale , nei comuni delle P r o v i n c i e di Na-
poli e di Sa lerno, dannegg ia t i dal le alluvioni 
de l l ' u l t imo q u a d r i m e s t r e 1910 (spesa in ag-
g i u n t a a quella di lire 300,000 pre leva ta*da l 
fondo di r i se rva per le * spese i m p r e v i s t e , 
con il regio decreto 20 novembre 1910); 

б) di lire 2,000,000 per la esecuzione a 
carico dello S t a t o della s i s temazione mon-
t a n a , id rau l ica e fores ta le dei to r ren t i Ce-
t a r a , Erch ia , E e g i n n a Major e Canneto, e 
delle opere di conso l idamento delle f r a n e 
e dei val loni lungo la cost iera ama l f i t ana , 
nonché per la esecuzione, pu re a carico 
dello S ta to , delle s is temazioni dei valloni e 
dei corsi d ' a c q u a del Monte E p o m e o scor-
r en t i nella p a r t e se t t en t r iona le del l ' Isola di 
I sch ia (Napoli); nonché per la s is temazione 
del bac ino m o n t a n o del fiume Calore in 
provinc ia di Sa le rno ; 

c) lire 1,300,000 per la esecuzione dei 
lavori di r iparaz ione dei d a n n i p r o d o t t i da l 
nubi f ragio de l l ' o t tobre 1910 alle opere di 
bonifica dei t o r r en t i di S o m m a e Vesuvio, e 
di s is temazione idraul ica e forestale della 
f a l d a mer id iona le del Vesuvio (spesa in ag-
g i u n t a a quella au to r i zza ta dalla legge 30 
giugno 1909, n, 407); 

d) lire 1,800,000 per sussidi alle opere 
s t r ada l i ed id rau l iche , provincial i , comuna l i 
e consorti l i , dannegg ia t e da i nubi f rag i del-
l ' u l t imo quad r imes t r e 1910 nelle provincie di 
Torino, Forlì , Napol i , Salerno, Genova, Pa r -
ma e P o r t o Maurizio ; da r ipar t i rs i con de-
creto reale f r a le provincie stesse ; 

e) l i re 400,000 per l 'esecuzione a caricò 
dello S ta to delle opere di s is temazione 
m o n t a n a , idraul ica e fo r e s t a l e dei t o r r e n t i 
Piasco, Fer , Va ldona , E o v i n e e Ajasse, nel 
t e r r i to r io dei comuni d i Quinc ine t to , Don-
naz e H ò n e (Tor ino) ; 

/) lire 500,000 per p rovvede re alla r ipa-
razione e r icos t ruzione delle opere m a r i t t i m e 
del po r to -cana le di E imini , dannegg ia t e o 
d i s t ru t t e dal le a l luvioni del se t t embre 1910 ; 

g) lire 500,000 per l 'esecuzione a carico 
dello S t a t o delle opere di s i s temazione mon-
t a n a , idraul ica e fores ta le del fiume Ma-
recchia nelle provinc ie di Arezzo, Forlì e 
Pesa ro ; 

Ti) lire 1,400,000 per l ' a t t u a z i o n e dei 
p r o v v e d i m e n t i in f avo re dei comuni colpi t i 
dal t e r r e m o t o del 7 giugno 1910 (spesa in 
agg iun t a a quel la au to r i zza ta dal la legge 
13 luglio 1910, n. 467) ; 

i) f ondo a calcolo di lire 600,000 per 
sussidi alle opere s t r ada l i e id rau l iche .pro-
vinciali , comunal i e consort i l i dannegg ia t e 
da al luvioni , f r a n e e nub i f rag i ver i f icates i 
nel la Toscana , in Sicilia, nelle provincie di 
Bologna e in a l t re p a r t i del Regno ». 

Su questo art icolo 2 darò faco l tà di par-
lare pr ima agli ora tor i inscr i t t i e poi a coloro 
che h a n n o propos to emendamen t i . 

I l p r imo iscr i t to è l 'onorevole Giuliani. 
H a faco l tà di par lare . 
G I U L I A N I . Debbo in pr imo luogo tr i -

b u t a r e le più ampie lodi al Governo e par-
t i co la rmen te ai minis t r i Sacchi e Tedesco, 
pe r la presentaz ione di questo disegno di 
legge, ed allo s tudioso re la tore onorevole 
Domenico Pozzi. Ma non posso d ich ia ra rmi 
sodis fa t to in t u t t o delle disposizioni che il 
disegno di legge cont iene perchè i d a n n i pro-
d o t t i da l nubi f rag io del 24 o t tob re u l t imo 
scorso, nel collegio che ho l 'onore di rap-
presen ta re , f u rono di t a n t a g r av i t à da arri-
vare in to rno alla somma di 4 milioni. Quest i 
4 milioni, in segui to alla s o m m a r i a ispezione 
f a t t a dall 'uff icio del Genio civile di Salerno, 
f u r o n o va lu t a t i , come può a t t e s t a r e l 'ono-
revole minis t ro Sacchi, ad un milione e mezzo 
circa. Mi l imitai a chiedere 800 mila lire per 
i p r imi lavori e, di ques te , dopo t a n t i s t en t i 
ne son o s t a t e assegnate 600mila, a u m e n t a n d o 
così il re la t ivo capi tolo del bilancio da lire 
1,400,000 a 2 milioni. Per questo r ingrazio gli 
onorevol i minis t r i e la Giun ta generale del 
bi lancio, a u g u r a n d o m i che i lavori possano 
essere presto incomincia t i e spe rando che i 
fondi siano a u m e n t a t i in seguito. 

I l collegio è s t a t o proprio devas t a to , 
essendo r i m a s t a dannegg ia t a t u t t a quella 
p laga della val le del Calore, ora dissemi-
n a t a di p i e t r a m e ed ove si vedono avva l -
lament i , f r ane , pon t i d i s t ru t t i , s t r ade di-
s t r u t t e : t u t t o è s t a t o d i s t ru t to , come ha 
acce r ta to anche il Genio civile di Salerno. 
R i m a n e so l t an to la malar ia , e per ques ta 
spero che o t t e r remo l ' approvaz ione dell 'al-
t ro disegno di legge, che dovrà essere di-
scusso f r a non mol to e che p rovvede ap-
p u n t o a ques t ' a l t r o flagello. 


